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CERTIFICATI PER ATTIVITÀ SPORTIVA: LA RISPOSTA DEL 
MINISTERO ALL’INTERROGAZIONE DELLA FIMMG

Cara/o Collega,
Non si è fatta attendere molto, questa volta, la risposta del Ministero della Salute 
alla puntuale richiesta di chiarimenti proposta dalla FIMMG. Il tema è quello della 
CERTIFICAZIONE PER ATTIVITA’ SPORTIVA NON AGONISTICA sul quale 
recentemente sono state emanate norme tra di loro contradditorie. 
Con  la  Nota  dell’Ufficio  Legislativo  del  Ministero  dell’11.09.2013,  avente  per 
oggetto “criticità interpretative nell’applicazione delle norme sulle certificazioni di 
attività sportiva” sono stati definiti alcuni punti fermi:

1. Il certificato per l’attività ludico-motoria/amatoriale  (quella svolta cioè in 
strutture, palestre non regolamentate da organismi sportivi) non è necessario. 
Viene quindi a cessare, come espressamente recita la Nota al punto a, quella 
complessa  suddivisione  in  classi  con  relative  graduazioni  di  accertamenti 
raccomandati prevista dal Decreto 24.04.2013. Potrà comunque succedere che 
alcune  palestre,  pur  non  essendo  vincolati  dalle  norme,  lo  continuino  a 
richiedere perché previsto dai contratti assicurativi. In questo caso il medico 
rilascerà  un  CERTIFICATO  DI  BUONA  SALUTE  come  suo  dovere 
deontologico (art. 24 Codice di Deontologia Medica 2006: il medico è tenuto a 
rilasciare certificazioni relative al suo stato di salute che attestino dati clinici 
direttamente constatati e/o oggettivamente documentati).

2. Il  Certificato  per  l’attività  sportiva  NON AGONISTICA  (attività  svolte 
presso  strutture  associate  al  CONI  o  presso  società  sportive  affiliate  alle 
Federazioni  sportive  nazionali  o  presso  Enti  di  promozione  sportiva 
riconosciute dal CONI + attività parascolastiche e giochi sportivi studenteschi) 



resta  obbligatorio  e  può  essere  rilasciato  solo  dal  Medico  di  famiglia, 
Pediatra di Libera Scelta o Medico specialista in Medicina dello sport.
Non  sono  previsti  accertamenti  propedeutici  obbligatori  al  rilascio  della 
certificazione.  La  scelta  se  far  effettuare,  ad  esempio,  l’  ECG  è  a 
discrezione del medico.
La validità del certificato è annuale o inferiore a seconda del giudizio clinico.

3. Attività  sportiva  NON  AGONISTICA  di  particolare  impegno 
cardiovascolare  (ad esempio podismo per distanze superiori a 20 km., gran 
fondo di ciclismo, nuoto, sci): in questo caso sarà necessario eseguire quanto 
meno  un  ECG  a  riposo  ed  uno  sotto  sforzo  prima  del  rilascio  della 
certificazione di idoneità. Abilitati a redigerla sono MMG, PLS, Medico dello 
Sport.

Resta  un  dubbio,  in  quanto  nessuna  nota  né  documento  ufficiale  ne  fanno 
riferimento:  nel  caso il  medico ritenga opportuno richiedere accertamenti,  questi 
possono essere posti a carico del SSN?
Al momento, con tutti i benefici dell’incertezza, l’interpretazione che possiamo dare 
è  la  seguente:  le  norme  emanate  e  l’emendamento  di  iniziativa  parlamentare 
approvato dal Senato in occasione della conversione del  decreto-legge n. 69 del 
2013 e  che  ha  introdotto  le  ultime  novità  cui  fa  riferimento  la  recente  Nota  di 
risposta alla FIMMG, hanno come fine dichiarato quello di “salvaguardare la salute 
dei  cittadini  promuovendo la  pratica sportiva”.  La soppressione  dell’obbligo del 
certificato per attività ludico motoria è stata introdotta con il fine di “non gravare 
cittadini e SSN di ulteriori onerosi accertamenti e certificazioni”.
Parrebbe  quindi  coerente  con  queste  espressioni  che  accertamenti  effettuati 
nell’ambito di un percorso di salvaguardia della salute siano a carico del SSN. Resta 
però il fatto che gli accertamenti propedeutici al rilascio di una certificazione sono 
ritenuti ordinariamente (v. ad esempio esami eseguiti in previsione del rilascio di 
certificazioni per patente o per invalidità civile) a carico del cittadino.
Anche su ciò aspettiamo chiarimenti.

L’Aforisma de L’Incontro: “Niente nella vita deve essere temuto.  Deve solo 
essere compreso.” Marie Curie
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